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PARTE |
ELEMENTI COSTITUTIVI
TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1
Principi fondamentali

1. La comunita’ di Bibbiano e' ente autonomo locale che ha rapprestaitgénerale
secondo i principi della Costituzione e della legge generale dello Stato.

2. L'autogoverno della comunita’ si realizza con i poteri e gflutisdi cui al presente
Statuto.

Art. 2
Finalita'

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, sociale ed ecomaleila
propria comunita’ ispirandosi ai valori ed agli obiettivi della Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la cooperazione con tutti i soggettiigubblic
privati e promuove la partecipazione all'amministrazione deidaiitadelle forze
sociali, economiche e sindacali.

3. La sfera di governo del Comune €' costituita dall'ambito territorialeidegkessi.

4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti criteri e principi:

a)il superamento degli squilibri economici, sociali e territosistenti nel proprio
ambito e nella comunita' nazionale;

b) la promozione della funzione sociale, dell'iniziativa economica, p#bbliprivata,
anche attraverso lo sviluppo di forme di associazionismo economico e di cooperazione;
c) la promozione della prima occupazione delle lavoratrici éagleratori, la difesa dei
loro diritti e la valorizzazione delle loro capacita’ professionali.

d) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale edrattedi sicurezza sociale e
di tutela attiva della persona anche con l'attivita' delle organizzazioniaitaaghto;

e) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali,ambientali,ctere culturali presenti nel
territorio comunale per garantire alla collettivita’' una rorgl qualita’ della vita,
promuovendo azioni informative e attivita' finalizzate al risanamento amleienta

f) la promozione della cultura della pace mediante opportune iniziative di ealueadi
cooperazione, di informazione, riconoscendo nella pace il diritto fondadmeteahe
persone e dei popoli, e ripudiando la guerra come mezzo di risoluzidiee de
controversie internazionali.

g) l'assicurazione, anche con listituzione di una commissione ieo@sdlii condizioni
di pari opportunita’ tra i sessi, mediante la promozione di azionizzate a rimuovere
gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari dppita’ e che
favoriscono la partecipazione di entrambi i sessi negli orgalhegiali del Comune
nonche' in quelli degli Enti, Aziende ed Istituzioni da esso dipendehtiure
organizzazione della vita locale che meglio risponda alle esigenzgttadini e delle
famiglie, armonizzando gli orari dei servizi ed assicurando il diritto didli#ifruizione
del paese.

h) la salvaguardia della vita umana della persona e della lfanlay valorizzazione
sociale della maternita' e della paternita’, assicurando sostéguooraésponsabilita’ dei
genitori nell'impegno di cura e di educazione dei figli, anche teansiervizi sociali ed



educativi.

i) la realizzazione, in collaborazione con Stato, Regione e Proyigelle condizioni
per rendere effettivo il diritto allo studio e alla cultura.

[) lo sviluppo e la promozione dell'integrazione fra le diverse epmesenti sul
territorio, valorizzando le diverse forme di cultura, di soce@i' costume, nel segno di
una societa' multietnica e multirazziale.

m) l'incremento e lo sviluppo delle relazioni economiche, socialileirali con altre
comunita' nazionali ed estere.

n) la promozione della partecipazione dei bambini e dei giovani diéa della
comunita’, riconoscendo gli stessi come cittadini a pieno titololaziome alle scelte
che li riguardano.

Art. 3
Programmazione e forme associative di cooperazione

1. I Comune realizza le proprie finalita' adottando il metodp strumenti della
programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contemutprogrammi
dello Stato e della Regione, avvalendosi dellapporto delle alnami sociali,
economiche, sindacali e culturali operanti nel suo territorio.

3. | rapporti con gli altri Comuni, con la Provincia e la Regiomeosinformati ai
principi di cooperazione, equiordinazione, complementarieta’ e sussiatia le
diverse sfere di autonomia.

4. 1l Comune promuove e favorisce forme di collaborazione e di progaamne con
gli altri enti pubblici territoriali al fine di coordinare emfganizzare unitamente agli
stessi i propri servizi ed il proprio sviluppo, tendendo al superantehtcapporto
puramente istituzionale e territoriale.

5. Lattivita' dell'ente diretta a conseguire uno o piu' obiettinstetesse comune si
organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge.

6. A tale scopo il Comune privilegia e promuove la definei di accordi di
programmi, la stipulazione di convenzioni con gli altri enti, nondae'costituzione
di consorzi e di unioni di Comuni.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune e' costituita datuenti localita’: Bibbiano,
Piazzola, Corniano, Ghiardo, Fossa e Barco, storicamente riconosciute dallat@omuni
2. |l territorio del Comune, che appartiene storicamenteeal'anatildica, si estende
per kmq.28,05 e confina con i Comuni di: Reggio Emilia, Cavriago, Montecchi
Emilia, San Polo d'Enza e Quattro Castella.

3. Il palazzo civico, sede comunale, e' ubicato in Bibbiano che €' il capoluogo.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svolgono nelkaes comunale. In
casi del tutto eccezionali e per particolari esigeizeonsiglio comunale puo’
riunirsi anche in luoghi diversi dalla propria sede.

5. La modifica della denominazione delle borgate e frazioni o dell'ubicazioaesdd#
comunale puo' essere disposta dal Consiglio previa consultazione popolare.



Art. 5
Albo pretorio

1. La giunta comunale individua nel palazzo civico apposito spazio d@nadesad
"Albo Pretorio”, per la pubblicazione degli atti ed avvisi mewalla legge, dallo
Statuto e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire [|'accessibilita’, dratéa’ e la facilita' di
lettura.

Art. 6
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo, che si fregia dellmin dei Da Canossa, Si
identifica con il nome "Comune di Bibbiano" e con lo stemma cooaess D.P.R.
del 27 settembre 1962.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenzeprapagnato dal Sindaco, si
puo’ esibire il gonfalone comunale nella foggia autorizzata cotaib D.P.R. del 27
settembre 1962.

3. L'uso e la riproduzione di tali simboli per fini non istituzlgreono vietati, salvo
espressa autorizzazione della Giunta comunale.



PARTE Il
ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO | - ORGANI

Art. 7
Organi

1. Sono organi del Comune: il consiglio, la giunta ed il sindaco.

Art. 8
Consiglio comunale
Prima seduta - Linee programmatiche di mandato
1. I consiglio comunale e organo di indirizzo e di controllmolitico-
amministrativo.
2. L'elezione del consiglio comunale, la sua durata in carica, il numero dei eonsigli
e la loro posizione giuridica sono regolati dalla legge.
3. Il consiglio comunale ha autonomia organizzativa e funzionségondo le
norme determinate da un apposito regolamento da adottaagiggoranza assoluta
dei consiglieri assegnati al Comune.
4. La prima seduta del consiglio deve essere convocata e presiad8tadaco entro il
termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione e devegeertro il termine di
dieci giorni dalla convocazione. In caso di inosservanza dell'obbligordiocazione,
provvede in via sostitutiva il prefetto.
5. Nella prima seduta consiliare:
- il Consiglio provvede alla verifica delle condizioni di eleggibilieacompatibilita’
previste dalla legge ed alla convalida degli eletti nel numeroareiglieri assegnati al
Comune nonche' ad eventuali surroghe;
- il Sindaco presta il giuramento di osservare lealmente lat@osne , comunica la
composizione della Giunta Comunale e la nomina del viceSindaco ;
6. La mancata convalida del Sindaco determina la sua decaderqandi lo
scioglimento del consiglio.
7. Entro il termine di 120 giorni successivi alla data della sediuiiasediamento del
Consiglio comunale, il Sindaco, sentita la Giunta comunale, pres¢n@onsiglio
comunale le linee programmatiche di mandato relative alle aemrai progetti da
realizzare nel corso del mandato.
8. Le linee programmatiche di mandato, prima della presentazibr@orssiglio
comunale, sono inviate ai Consiglieri comunali, ciascun Consiglier@ircamentro il
termine di 30 giorni successivi alla data di avvenuto ricevimente detdesime, puo
proporre integrazioni, adeguamenti e modifiche mediante la pagsame¢ di appositi
emendamenti.
9. Il Consiglio comunale verifica I'attuazione delle linee progratioha di mandato
ogni anno contestualmente alla ricognizione dello stato di attuazlei programmi di
cui all’art.193 del Dlgs.n.267/2000.



Art. 9
Competenze e attribuzioni del Consiglio comunale

1. Il consiglio comunale esplica la propria attivitaaat#rso atti di indirizzo, atti
fondamentali e atti di controllo.

2. 1l consiglio esprime l'indirizzo politico-amministrativo in attjuali risoluzioni e

ordini del giorno, contenenti obiettivi, principi e critemformatori delle attivita'
dell'ente.

3. Ove agli atti di cui al precedente comma il consigliabaisca valore di

direttiva, l'attivita’ degli organi dell'ente dovra' uniformaascontenuti degli atti
stessi

4. Indirizza altresi® l'attivita’ dell'ente con I'adozione di i atBmministrativi

fondamentali di carattere normativo, programmatorio, organipzatiegoziale e
gestionale. Gli atti fondamentali contengono la individuazione degitido e delle

finalita’ da raggiungere, le risorse e gli strumenti detiiee, le prescrizioni da
osservare, individuando gli elementi la cui variazione richiedatenarke intervento

del consiglio.

5. Negli atti fondamentali non possono essere ricomprese deteionindi carattere

attuativo e di dettaglio e gli stessi devono corrisponderelaileidne di indirizzo e di
controllo per contenuti che non siano gia' previsti in atti fondamectali, non siano
di mera esecuzione e che non rientrino nell'ordinanmaidistrazione di funzioni e
servizi.

6. Per [lesercizio delle funzioni di controllo d#lvita’ dell'ente |l

regolamento disciplinera’ le modalita’ di esame e comtddl consuntivi, delle
relazioni della giunta e dei revisori e dei rendiconti previsti atti fondamentali, le
interrogazioni e le interpellanze, le indagini conoscitive cheevedano altresi'
l'audizione degli organi elettivi monocratici e, previa inteslasindaco, del segretario
e dei funzionari responsabili dei servizi. Con appdsiierazione il consiglio
puo’ procedere ad inchieste nominando apposite commissioni.

7. Spetta al consiglio comunale la nomina e la designazione deigl@ynschiamati a

rappresentarlo in commissioni ed organismi di qualsiasi natura.

Art.10
Convocazione

1. Il Consiglio Comunale e' convocato e presieduto dal Sindaco o, ituzosie di
quest'ultimo e nel seguente ordine:

a) dal Vice-Sindaco, che non sia assessore esterno, nel casemntzaao impedimento
del Sindaco;

b) dall'assessore, che non sia assessore esterno e secondodiocding successivo
Art. 21, nel caso di assenza o impedimento del Vice-Sindaco;

c) dal Consigliere di maggioranza piu' anziano d'eta’, neldissssenza o impedimento
di tutti gli assessori.

2. Sono sessioni ordinarie quelle convocate per trattare le propodedibdirazione
previste dall'art.42, comma 2, lettera b) del DIgs n.267/2000.



Art.11
Commissioni

1. Il consiglio comunale pud costituire nel suo seno commissiomapenti,
temporanee 0 speciali, con criterio proporzionale, assicurando comunque la
rappresentanza di ciascun grugpi rispetto delle disposizioni normative in materia
di pari opportunita.

2. Il consiglio comunale puo' altresi’, a maggioranza assoluta dei propri mistithire
al proprio interno commissioni di indagine sull'attivita' dell'amministrazione

3. Il regolamento determina i poteri, la composizione ed il funzientandelle
suddette commissioni e ne disciplina l'organizzazione e le formmuldblicita’ dei
lavori.

4. Le commissioni possono invitare a partecipare ai propri l@uodaco, assessori,
organismi associativi, funzionari e rappresentanti di forze sogmillitiche ed
economiche per I'esame di specifici argomenti.

5. Le commissioni sono tenute a sentire il sindaco e gli assegsoqualvolta questi
lo richiedano.

Art.12
Consiglieri
Status - Decadenza per assenza ingiustificata
1. La posizione giuridica e lo status dei consiglieri sono regdkta legge; essi
rappresentano lintera comunita' alla quale rispondono senza vincolo ditananda
imperativo.
2. Le modalita’ e le forme di esercizio del diritto di infezione e del diritto di
iniziativa e di controllo del consigliere comunale, previsti datggk, sono disciplinati
dal regolamento.
3. Lo stesso regolamento, in particolare, disciplina le modalitée déorme di
presentazione delle interrogazioni e delle altre istanze dicsita#spettivo spettante ai
sensi di legge al consigliere comunale, nonche' delle relative risposte.
4. Il consiglio comunale, nell'esercizio delle proprie competenze, gitribuire ai
consiglieri comunali mansioni e compiti, quando cio' sia ritenuto opportoeo un
migliore funzionamento dell'azione amministrativa, senza chentarichi comportino
il trasferimento delle competenze stesse e la legittimazione di provestilim
5. Ciascun consigliere e' tenuto ad eleggere un domicilio nel territorio comunale.
6. Il consigliere comunale che ,senza giustificato motivo, non paatecip.6 sedute
consecutive é dichiarato decaduto. La decadenza é dichiarata dal Consiglio comunale
per iniziativa del Sindaco o di un consigliere comunale. Il Sindactice¢a I'assenza
ingiustificata maturata, da comunicazione scritta dell’avvio pedcedimento di
decadenza all'interessato, che, entro il termine nella stpgeséicato, puo far pervenire
al Sindaco comunicazione scritta delle cause giustificativedus@aquest’ultimo
termine, il Consiglio comunale delibera considerate le caussstifgiative
eventualmente presentate dall’interessato. La deliberazione amnsihe dispone la
decadenza e trasmessa all'interessato
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Art. 13
Gruppi consiliari

1.1 consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo quanto previstoeggl&nento,

dandone comunicazione al Segretario Comunale unitamente alla designdei capi-

gruppo; in mancanza della predetta designazione viene considerato capo-gruppo:

a) per il gruppo di maggioranza, il consigliere che ha riportato il maggior numeot di
b) per i gruppi di minoranza, il candidato alla carica di Sindaco della rispestaa |

2. Il regolamento puo' prevedere la conferenza dei capigrigporelative

attribuzioni.

Art. 14
Giunta comunale

1. La giunta collabora con il sindaco nell'amministrazione del conatheopera
attraverso deliberazioni collegiali.

Art. 15
Composizione Giunta Comunale

1. La giunta &€ composta dal sindaco che la presiedeie damero di assessamtro la
misura massima prevista dalla legge, nel rispetto del principidi pari opportunita
tra uomini e donne, garantendo la presenza di entrambi i sessi.

2. | componenti della giunta, tra cui un vicesindaco, sono nominati dal sindaco.

3. Le cause di ineleggibilita’ ed incompatibilita’, la posiziongidica, lo status dei
componenti l'organo e gli istituti della decadenza e della revogh skessi sono
disciplinati dalla legge.

4. Possono essere nominati assessori anche cittadini non faceamtdgladonsiglio,
purche' in possesso dei requisiti di compatibilita’ e di eleggibiélla carica di
consigliere comunale.

5. Gli assessori di cui al precedente comma partecipano al lbonsenza diritto di
voto.

6. Le dimissioni degli Assessori sono presentate al Sindaco in forit&. Esse sono
irrevocabili dalla presentazione e diventano efficaci ad intemee surrogazione
disposta dal Sindaco.

7. Il Sindaco puo' delegare agli assessori la sovrintendenzazabhamento deservizi
ed allesecuzione degli atti per settori dell’attivita comundiatto di delega é
comunicato al Consiglio comunale

Art. 16
Funzionamento della Giunta

1. La giunta e’ presieduta e convocata dal Sindaco.
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2. Le modalita’ di convocazione e di funzionamento sono stabilite glatita stessa
con propria deliberazione.

Art. 17

Attribuzioni della Giunta
1. La giunta collabora con il Sindaco nel governo del Comune ed opereeedty
deliberazioni collegiali.
2. La giunta compie gli atti rientranti nelle funzioni degli orgdingoverno exart.107
del DIgs n.267/2000 che non siano riservati dalla legge al consighe @on rientrino
nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del sindatlabora con il
sindaco nell'attuazione degli indirizzi generali del consigii@risce annualmente al
consiglio sulla propria attivita' e svolge attivita' propositivdi @npulso nel confronti
dello stesso.
3. La giunta comunale adotta gli atti di competenza nel quadroiddigizzi generali
ed in attuazione degli atti fondamentali del consiglio comunaleldratabito la giunta
adotta, altresi', provvedimenti deliberativi generali che indicaficoegani di gestione
gli scopi da perseguire, i risultati da raggiungere, le risdrsgonibili, i criteri e le
modalita' da osservare.
4. Alla giunta comunale compete in particolare
- predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo, programmi e mlani
sottoporre all'approvazione del consiglio comunale in conformita’ gllgosite
disposizioni di legge.
- disporre in materia di aliquote di tributi e di tariffe di beni e servizi.
- gestire il fondo di riserva.
- risolvere i conflitti di attribuzione fra gli organi di gestione del Comune
- disporre in materia di liti, transazioni, contenziosi, procedimenti giudiziari.
- disporre in materia di locazioni, lasciti e donazioni di beni mobili
- disporre in materia di acquisti ed alienazioni immobiliari, reéapermute, previsti in
atti fondamentali del consiglio comunale o che rientrano nell'ordiaaniainistrazione
di funzioni e servizi di sua competenza.
- autorizzare la sottoscrizione di contratti decentrati (personale dipendente
- disciplinare lo stato giuridico e I'assunzione del personale.
- disporre I'assegnazione di risorse ai responsabili di servizio
- disporre in materia di mobilita’, distacco e comando di personale dipendente.
- approvare gli studi di fattibilita, i progetti preliminari , defivited esecutivi dei lavori
pubbilici.
- intitolare vie, piazze e luoghi pubbilici.
- approvare il fabbisogno triennale del personale.
- approvare il Regolamento degli Uffici e dei Servizi.

Art. 18
Deliberazioni degli organi collegiali
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1. Nessuna deliberazione e'valida seinterviene la meta dei componeatsegnati
e se non ottiene il voto favorevoléella maggioranza assoluta dei votanti, fatti salvi i
casi in cui sia richiesta una maggioranza qualificata. Qualcoanponenti assegnati
siano di numero dispari , la meta si calcola mediante arrotondantergccesso
Qualora il numero dei votanti sia dispari, la maggioranza assaletavotanti
corrisponde a quel numero che moltiplicato per due supera di uno il numero dei votanti.
2. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti:

a - coloro che si astengono;

b - coloro che escono dalla sala prima della votazione;

3. Le schede bianche, le non leggibili e le nulle si caanpuper determinare la
maggioranza dei votanti.

4. Per le nomine e le designazioni si applica in deroga al dispdstoprimo comma,
il principio della maggioranza relativa.

5. Tutte le deliberazioni sono assunte con votazione palese salvo goelbernenti
persone quando venga  esercitata una facolta’ discrezionadedatd
sull'apprezzamento delle loro qualita’ soggettive o saligtazioni delle azioni da
loro svolte.

6. Le sedute del consiglio e delle commissioni consiliari sono phkbéalvo i casi
previsti dal regolamento.

7. Le sedute della giunta comunale non sono pubbliche salva diversa dedalane
stessa.

8. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di dehimera, il deposito degli
atti e la verbalizzazione delle sedute del consiglio eadglinta sono curate dal
segretario comunale, secondo le modalita’ ed i termini stabiliti dalmeguta

9. | verbali delle sedute sono firmati dal presidente e dal segretario comunale.

Art. 19
Il Sindaco

1. Il sindaco e' I'organo responsabile dell'amministrazione del comune.

2. Quale ufficiale di Governo, per i servizi di competenza stasatdge le funzioni e
adotta i provvedimenti espressamente previsti dalla legge.

3. La legge disciplina le modalita’ di elezione, i casi di incoibflita’ e di
ineleggibilita’, lo status e le cause di cessazione dalla carica.

Art. 20
Attribuzioni del Sindaco

1. Il sindaco €' I'organo responsabile dell'amministrazione delu@e, rappresenta

I'Ente, convoca e presiede la giunta ed il consiglaefinisce I'ordine del giorno delle
relative sedute, sovraintende al funzionamento dei servizi e degli uffidieskalizione
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degli atti.

2. Svolge attivita' di vigilanza, di controllo e di verifica nei confraegli organi
elettivi e degli organi di gestione del comune.

3. Nell'ambito delle proprie competenze, attua gli indirizzi pokamministrativi
contenuti negli atti fondamentali del consiglio comunale.

4. Assicura il costante collegamento del Comune con lo Stato, la Regione, fecRrevi
le altre realta’ locali culturali e sociali che operano eeitorio al fine di promuovere
iniziative tendenti allo sviluppo della collettivita'.

5. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio comunale prdevalla nomina, alla
designazione ed alla revoca dei rappresentanti del Comune pressazigride ed
istituzioni con esclusione di quelle espressamente risenal® leégge al consiglio
comunale.

6. Nomina i responsabili degli uffici e dei servizi ed attribeigyli incarichi di
collaborazione esterna secondo le modalita’ ed i criteri stalailia legge, dallo Statuto
e dai Regolamenti comunali.

7. Rappresenta il Comune in giudizio nei procedimenti giudiziari, cattgge o
convenutopuo delegare la rappresentanza in giudizio ai Responsabili di Servizio
8. Promuove ed assume iniziative atte ad assicurare chdéi@lcamunali svolgano
la loro attivita' secondo gli obiettivi indicati dal consiglio comenaedl in coerenza con
gli indirizzi attuativi espressi dalla giunta comunale.

9. Emette ordinanzen conformita alle disposizioni vigenti

10. Coordina, nellambito e nei limiti dell'apposita disciplina, aglri degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercia dei servizi pubblici.Coordina, altresi, al fine di
armonizzare i servizi con le esigenze delle utenze, gli drapertura al pubblico degli
uffici pubblici localizzati sul territorio, determinati dagli orgacompetenti sulla base
degli indirizzi espressi dalle amministrazioni interessate.

11. Impartisce, nell'esercizio delle funzioni di Polizia locale dieettive, vigila e
sovraintende sul servizio di Polizia Municipale ed adotta i provvedinpeevisti da
leggi e regolamenti.

12. Promuove ed assume iniziative per concludere accordi di prograneawia pr
deliberazione del consiglio comunale.

13. Svolge le altre funzioni previste dalla legge , dallo Statuto e dai Regolamenti.

Art. 21
Vicesindaco

1. Il vicesindaco, nel caso di scioglimento del consiglio predatia legge a seguito di
dimissioni, impedimento permanente, rimozione , decadenza o decessmdialo,
svolge le funzioni del sindaco sino alla elezione del nuovo consiglio.

2. Il sindaco in caso di assenza o impedimento temporaneo nonche' neli casi
sospensione dall'esercizio della funzione espressamente prevestedgk e’ sostituito
dal vicesindaco e, in assenza o impedimento temporaneo di quest'dHiglicgssessori
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secondo l'ordine di elencazione stabilito nel provvedimento di homina, catwiaic
consiglio ai sensi di legge.

15



TITOLO Il - ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI

Art.22
Organizzazione dei servizi e degli uffici
Determinazioni

1.Gli uffici ed i servizi comunali sono organizzati secondo critBriautonomia,
funzionalita’ ed economicita’ ed assumono quali obiettivi I'efficierz I'efficacia
dell'azione amministrativa per conseguire i piu' elevati livelli produttivita'.
Nell'attuazione di tali criteri e principi i responsabili dingei e di uffici, coordinati dal

segretario comunale, assicurano l'imparzialita’ ed il buon andament

dellamministrazione, promuovono la massima semplificazione dei proeetii e

dispongono l'impiego delle risorse con criteri di mobilita’ interm interscambiabilita’
di funzioni.

2.L'ordinamento degli uffici e dei servizi e' costituito secondo uno schema zxgiwvo

flessibile, capace di corrispondere costantemente ai programnoivapptal consiglio
comunale ed ai piani operativi definiti dalla Giunta.

3. Al fine di favorire la massima flessibilita' organizzativia relazione alle esigenze
determinate dai programmi dell'amministrazione ed emergeng datlifiche relative
alla distribuzione dei carichi di lavoro in rapporto a parametri fficienza e
funzionalita', le dotazioni di personale previste per ciascuna ongahizzativa sono
suscettibili di adeguamento e redistribuzione nell'ambito dei contingenplessivi dei
vari profili e categorie previsti dalla dotazione organica. Leriazeoni
dell'organigramma nonche' I'assegnazione del personale sono dispostidmeealle
categorie ed ai profili professionali rivestiti, dalla Giunta sentittfi€ld di Direzione.

4.L'attivita' della struttura organizzativa del Comune deve darazidne al principio di
separazione tra i compiti di direzione politica e quelli di doeeiamministrativa. Agli
organi di direzione politica spettano gli atti di rilievo politicolae verifica della

rispondenza dei risultati della gestione amministrativa allettidigeimpartite. Agli

organi di direzione amministrativa spettano gli atti di gestiom@ntiaria, tecnica ed
amministrativa.

5.L'organizzazione del lavoro del personale comunale e' impostatadsele linee di
indirizzo espresse dagli organi collegiali; persegue il costaniglioramento dei
risultati riferiti alla qualita’ dei servizi e delle ptasioni, alla rapidita’ ed alla
semplificazione degli interventi, al contenimento dei costi. L'Amshiazione cura
l'accrescimento della capacita’ operativa del personalaveatso programmi di
formazione, aggiornamento ed arricchimento professionale rifdfévalluzione delle
tecniche di gestione e dell'ordinamento giuridico. Il sindaco esealottamente e/o
attraverso suoi delegati funzioni di raccordo tra gli organiadiegno e gli organi di
gestione al fine dell'attuazione degli obiettivi del Comune.

6.1 Comune riconosce la libera organizzazione sindacale dei tavio@munali
nell'ambito delle leggi vigenti e degli accordi sottoscriRer le scelte fondamentali che
attengono all'organizzazione operativa I'Ente promuove consultazioni con
rappresentanze sindacali.
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7.1l dipendente e tenuto ad assolvere con correttezza e tempegtivihcarichi di
competenza ed € direttamente responsabile degli atti compiutseetizio delle
proprie funzioni.

8.La struttura organizzativa del Comune si articola in unita orgative denominate
“Servizi”, articolate, a loro volta, in unitd organizzative intermedie denomfhktiei”.
ed “Unita Operative”.

Alle unita organizzative sono preposti i rispettivi responsabili.

9.1l responsabile dell’'unita organizzativa € formalmente nominatcoiormita alla
normativa vigente

10.Gli atti provvedimentali di competenza dei responsabili di servigsomaono la
denominazione di “Determinazioni”.

La Determinazione deve contenere tutti gli elementi formabstanziali caratterizzanti
il provvedimento amministrativo, la stessa deve essere, pertanityitaosia una parte
recante la motivazione e da una parte recante il dispositivo cleiat@formulato anche
con riferimento agli eventuali aspetti contabili e finanziad. Determinazioni sono,a
cura del competente servizio, numerate progressivamente in amtinelogico di
adozione e conservate in originale agli atti del servizio agte€opia di ogni
Determinazione viene trasmessa, contestualmente alla sua adadlan&egreteria
Comunale, al Sindaco e, qualora ne ricorra il caso, al Servizanddil ed Affari
Finanziari per gli adempimenti di competenza.

Le Determinazioni dispiegano la loro efficacia dalla data di adozione.

Art.23
Segretario Comunale

1.1l Segretario Comunale sovrintende allo svolgimento delle funzionpedonale
apicale dell’Ente coordinandone ['attivita.

2. Il Segretario Comunale svolge compiti di collaborazione e funziomissistenza
giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dellEnte in ordatla conformita’
dell'azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti.

3. Il Segretario Comunale svolge ogni altra funzione attribuitdglie leggi e da
apposite disposizioni conformi alla vigente normativa.

4. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni del Consiglidla @éunta comunale,
senza diritto di voto, ne sottoscrive, unitamente al Presidente, i verbali.

5. Il Segretario Comunale, nell'esercizio dell'attivita' di coenzd, convoca apposite
riunioni organizzative, costituisce gruppi di lavoro ed emette circolari eidiett

6. Il Segretario Comunale riceve l'atto di dimissioni del Sindaco e la moziondutiiaf
al fine di renderne edotto il Consiglio Comunale per i provvedimenti conseguenti.
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art.24
Vice Segretario Comunale

1.1l Vice Segretario Comunale coadiuva il Segretario Comunaleseitizio delle sue
funzioni.

2.0ltre alle funzioni di collaborazione ed ausilio del Segretario Wathe, il Vice
Segretario Comunale lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.

3.1l Vice Segretario Comunalgud svolgere ulteriori funzioni formalmente attribuitegli
in conformita alla normativa vigente

Art.25
Responsabili di Unita' Organizzative

1.1 Responsabili di Servizio, provvedono al funzionamento ed all'organizzatiae
struttura operativa alla quale sono preposti, assicurando la migliore aiizeae il piu’
efficace impiego del personale e delle risorse finanziargr@mentali alla stessa
assegnate.

2. Essi svolgono, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, fatte skdveompetenze
attribuite dalla legge e dallo statuto ad altri organi del Comuwuenpiti di direzione
degli uffici e dei servizi, di gestione finanziaria, tecngh amministrativa compresa
l'adozione degli atti, provvedimentali e non provvedimentali, a rilevamzana ed
esterna, mediante autonomi poteri di spesa, nel limite del budggnaso nel rispetto
delle direttive emanatéai competenti organi comuna&inella puntuale osservanza dei
piani attuativi predisposti, del Regolamento di contabilita’ e ddgli Regolamenti
Comunali. Essi rispondono della correttezza amministrativa, fieléeiza della
gestione e dei relativi risultati, che, al termine di ognr@s®, devono essere illustrati
a mezzo di apposita relazione nella quale danno conto del graderdnza tra gli
obiettivi assegnati e l'attivita' svolta, dell'entita’ e deldgr di soddisfacimento degli
obiettivi assegnati, delle difficolta’ eventualmente verifidatedelle misure adottate per
porvi rimedio.

3. I Responsabili di Servizio sono tenuti all'espressione dei pl@iri all’art.49 D.Lgs
n.267/2000.

4. | Responsabili di Unita' Organizzative intermedie provvedono atlieserdelle
funzioni di competenza della struttura operativa a cui sono prepos@natb degli
indirizzi e degli obiettivi definiti dallAmministrazione e dpiani attuativi predisposti
dai relativi Responsabili di Servizio; sono responsabili della ¢aregtecuzione degli
adempimenti di competenza, partecipano alla programmazione degliemttedel
servizio in cui operano.
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Art.26

Rapporti ed incarichi a tempo determinato
1. Possono essere stipulati i contratti predati’art.110 del D.Lgs n.267/2000.
2. Tali contratti sono stipulati previa deliberazione della Giunta @Wahe per un
periodo di durata non superiore a quella del mandato del Sindaco in carica.
3. Qualora l'amministrazione si avvalga di tale facolta', le itumzindicate dal
precedente Art.25 possono essere attribuite al contraente , ifparbe, con l'apposito
contratto.

Art.26 bis
Ufficio di direzione

1.L'Ufficio di Direzione e' presieduto dal Segretario Comuredee' costituito dai
Responsabili di servizio e dagli eventuali incaricati di cuipekcedente Art.26.
L'Ufficio di Direzione coordina l'attuazione degli obiettivi defitg, studia e dispone le
semplificazioni procedurali e propone le innovazioni ritenute necessarie pezasala
costante evoluzione dell'organizzazione del lavoro. Propone programmi di
aggiornamento per il personale dipendente nel perseguimento di unesergtore
impiego della professionalita’ per l'efficacia e |'effiza dei servizi e degli uffici.
L'Ufficio di Direzione definisce le linee d'indirizzo per lizizione della gestione
organizzativa del personale e trasmette al Sindaco osservapimpaste in ordine alla
gestione amministrativa e finanziaria dellEnte. Di normdedsédute viene redatto
apposito verbale sottoscritto dai partecipanti.
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TITOLO Il - SERVIZI

Art. 27
Forme di gestione

1. L'attivita’ diretta a conseguire, nell'interesse della camiunobiettivi e scopi di
rilevanza sociale, promozione dello sviluppo economico e civile, @sapria
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici che stuii® gestiti in
conformita alla normativa vigente in materia

2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio ésgere effettuata previa
valutazione comparativa tra le diverse forme di gestioeagte dalla legge e dal
presente Statuto.

3. Nell'organizzazione dei servizi devono essere, comunque, assidorae forme di
informazione, partecipazione e tutela degli utenti.

Art. 28
Gestione in economia

1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in economia shsmplinati da appositi
regolamenti.

Art. 29
Azienda speciale

1. 1l consiglio comunale, nel rispetto delle norme legislaé statutarie, delibera
gli atti costitutivi di aziende speciali

2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disteli
dall'apposito Statuto e da appositi regolamenti interni approvati, 'wjtigsf dal
consiglio di amministrazione delle aziende.

3. Il consiglio di amministrazione ed il presidente sono nomidati Sindaco, tra
coloro che abbiano i requisiti per I'elezione a consigliereucale e comprovate
esperienze di amministrazione.

Art. 30
Istituzione

1. Il consiglio comunale costituisce istituzioni mediante appcsito contenente |l
relativo regolamento di disciplina dell'organizzazione ded'attivita’
dell'istituzione e previa redazione di apposito piano tecnico-fiaaozidal quale
risultino: i costi dei servizi, le forme di finanzianert le dotazioni di beni
immobili e mobili, compresi i fondi liquidi.

2. Il regolamento di cui al precedente primo commardeta, altresi’, la
dotazione organica di personale e l'assetto organizzatilibstiiezione, le
modalita’ di esercizio dell'autonomia gestionale, l'ordinamfamaoziario e contabile,
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le forme di vigilanza e di verifica dei risultati gestionali.

3. Il regolamento puo' prevedere il ricorso a personale assumt@pporto di diritto
privato, nonche' a collaborazione ad alto contenuto di professionalita’'.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal consiglio comuniateomento della
costituzione ed aggiornati in sede di esame del bilancio preveetidel rendiconto
consuntivo dell'istituzione.

5. Gli organi dell'istituzione sono il consiglio di amministrazione, il presdsmitl
direttore.

Art.31
Il consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione ed il presidenteidgtlizione sono nominati
dal Sindaco, tra coloro che abbiano i requisiti per I'elezione a gtiensicomunale e
comprovate esperienze di amministrazione.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ultérrequisiti specifici
richiesti ai componenti, la durata in carica, la posizione dja&i e lo status dei
componenti il consiglio di amministrazione, nonche' le odatita’ di

funzionamento dell'organo.
3. Il consiglio provvede all'adozione di tutti gli atti di gestioneasattere generale
previsti dal regolamento.

Art. 32
Il presidente

1. I presidente rappresenta e presiede il consiglio di amtngnione, vigila

sull'esercizio degli atti del consiglio ed adotta in casmeliessita’ ed urgenza
provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica mpellaa seduta del
consiglio di amministrazione.

Art. 33
Il direttore

1. Il direttore dell'istituzione e' nominato dal Sindaco con le madagiteviste dal
regolamento.

2. Dirige tutta l'attivita' dell'istituzione, €' ilsgonsabile del personale, garantisce
la funzionalita’ dei servizi, adotta i provvedimenti neamessad assicurare
I'attuazione degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle istituzioni

Art.34
Nomina e revoca

1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono matnidal sindaco sulla
base di appositi curricula dei candidati, con un provvedimento che ihgiceggramma
e gli obiettivi da raggiungere preventivamente approvati dal consiglio comunale.

2. Il presidente ed i singoli componenti possono essere revocaproovedimento
motivato del sindaco, che dispone contestualmente in merito alla loro sostituzione.
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Art. 35
Societa' a prevalente capitale locale

1. Negli Statuti delle societa’ a prevalente cappaleblico locale devono essere
previste le forme di raccordo e collegamento tra le societa' stesseagduhe.

Art. 36
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. 1l Comune sviluppa rapporti con gli altri comuni e la Proving&a promuovere e
ricercare le forme associative piu' appropriate tra euakviste dalla legge in
relazione alle attivita', ai servizi, alle funzioni d&olgere ed agli obiettivi da
raggiungere.
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TITOLO IV - CONTROLLO INTERNO

Art. 37
Principi e criteri

1. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documeaontabili
dovranno favorire una lettura per programmi ed obiettivi affinslano consentiti,
oltre al controllo finanziario e contabile, anche quello sulléiges e quello relativo
all'efficacia dell'azione del Comune.

2. L'attivita' di revisione potra' comportare proposte al consigimunale in materia
di gestione economico-finanziaria dell'ente. E' facolta’ desiglio richiedere agli
organi e agli uffici competenti specifici pareri e proposte idinar agli aspetti
finanziari ed economici della gestione e di singoli atti fondartiertan particolare
riguardo all'organizzazione ed alla gestione dei servizi.

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti orgativi e funzionali
dell'ufficio dei revisori dei conti e ne specificano le ilbtizioni di controllo, di
impulso, di proposta e di garanzia, con l'osservanza della kegdei principi del
presente Statuto.

4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme e procgaureaun corretto
ed equilibrato raccordo operativo-funzionale tra la sfera igitattdel collegio dei
revisori e quella degli organi e degli uffici dell'ente.

Art. 38
Revisori dei conti

1. | revisori dei conti, oltre a possedere requisitsqii dalle norme
sull'ordinamento delle autonomie locali, devono possedere quelliggjileléa’ fissati
dalla legge per l'elezione a consigliere comunale e non recadei casi di
incompatibilita’ previsti dalla stessa.

2. Il regolamento potra' prevedere ulteriori cause di incobgati al fine di
garantire la posizione diimparziabilita' ed indipendenza, nonche' ide@plle
modalita’ di revoca e di decadenza.

3. Nell'esercizio delle loro funzioni, con modalita’ e lind&finiti nel regolamento, i
revisori avranno diritto di accesso agli atti e documenti connessi aelia gélle loro
competenze.
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PARTE Ill
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
TITOLO I - ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Art. 39
Associazioni

1. I Comune valorizza le libere forme associative senza scbptucro nei modi
previsti dal successivo art.41 del presente Statuto nonchehtedteogazione di
contributi, subordinata alla predeterminazione dei criteri di aszEm® e la
concessione in uso di locali, terreni e strutture comunaligrapposite convenzioni,
favorendo primariamente quelle che perseguono forme educatiieaggregazione
e interessi umanitari.

2. Per i fini di cui sopra il regolamento disciplingitizione di un albo, nel quale,
Su istanza, vengono iscritte le associazioni che operano nel terriéodetermina
altresi' i requisiti e le modalita’ di iscrizione.

Art. 40
Organismi di partecipazione

1. I Comune promuove consulte ed organismi di partecipazione dei cittadini
all'lamministrazione locale, anche su base di quartiere o diofi@ La loro
composizione, nonche' le norme per il loro funzionamento sono determinate
dall'apposito Regolamento.

2. Gli organismi di partecipazione, di cui al precedente comma, satib se tutte le
guestioni di specifico interesse che essi vorranno sottoporre alfigsstrazione
comunale o che questa riterra’ opportuno loro sottoporre. | pareri stichie
dall'amministrazione dovranno essere formulati per iscitto ad et¢rmini fissati dal
Regolamento.

3. Perle frazioni di Piazzola — Corniano, Ghiardo eBarco € fissata l'istituzione di
appositi consigli di frazione la cui costituzione ed il cui funzionamento saranno firevis
da apposito Regolamento, che determinera, altresi, gli argonemfuali dovranno
essere sentiti

Art. 41
Modalita' di partecipazione ed incentivazioni

1. Le libere forme associative e gli organismi paltecipazione hanno la
possibilita’ di avanzare proposte, chiedere emendamenti oficmedidi atti

amministrativi, sollecitare risposte, suggerire I'eveptuakospensione di
procedimenti amministrativi. |l regolamento prevedel@modalita’ ed i termini
entro i quali gli organi del Comune, secondo le rispettive campe, dovranno
pronunciarsi in merito.

2. La valorizzazione e lo sviluppo delle libere aagami e degli organismi di
partecipazione deve avvenire attraverso una costante attivilmformazione da
raggiungere mediante linvio, anche su richiesta, di attoaimenti, individuati dal
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regolamento, riguardanti le materie del settore in cui aperae attraverso
consultazioni anche periodiche secondo quanto previsto nel regolamento stesso.
3. Alle associazioni e agli organismi di partecipazione devessere assicurate
forme di sostegno per lo svolgimento delle loro attivita'de? loro compiti, nei

limiti delle disponibilita’ finanziarie e strutturali dell'Ente .

4. Al fine di rendere effettiva la partecipazione defadihi all'attivita’

dell'amministrazione il Comune assicura agli enti, allgamizzazioni di volontariato
nonche' alle associazioni e agli organismi di partecipazioneudi sopra l'accesso
alle strutture ed ai servizi.
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TITOLO Il - PARTECIPAZIONE AL PROCEDIMENTO
AMMINISTRATIVO

Art. 42
Interventi nel procedimento amministrativo

1. | cittadini ed i soggetti portatori di interessi,n@oiti in un procedimento
amministrativo, hanno facolta' di intervenirvi, tranne che pexsi espressamente
esclusi dalla legge e dai regolamenti comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare pudiievvad opera sia dei
soggetti singoli che di soggetti collettivi rappresentativi di intereggrsdividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestualmente afl'indello stesso, ha
l'obbligo di informare gli interessati mediante coroamione personale
contenente le indicazioni previste dalla legge.

4. 1l regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui le daercategorie di atti
debbano essere inviati, nonche' i dipendenti responsabili devirgledcedimenti
ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile del procedimento.

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerita’ ruihero dei destinatari o la
indeterminatezza degli stessi la renda particolarmenéwogg, €' consentito
prescindere dalla comunicazione, provvedendo mediante pubblicaztitadbo
pretorio o con  altri mezzi, garantendo, comunque, altre forme di idonea
pubblicizzazione e informazione.

6. Gli aventi diritto, entro trenta giorni dalla concagione personale o dalla
pubblicazione del provvedimento, possono presentare istanze, memorie, scritt
proposte e documenti pertinenti all'oggetto del procedimento.

7. 1l responsabile dell'istruttoria, entro trenta giorni datlezione delle richieste di
cui al precedente comma, deve pronunciarsi sull'accoglimentoeno e rimettere
le sue conclusioni allorgano comunale competente allstitare  del
provvedimento finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richiestdelle sollecitazioni pervenute
deve essere adeguatamente motivato nella premessa todel@at puo’ essere
preceduto da contradditorio orale.

9. Se lintervento partecipativo non concerne |'emanazione di un proevedim
'amministrazione deve in ogni caso esprimere peittéscentro trenta giorni, le
proprie valutazioni sull'istanza, la petizione e la proposta.

10. I soggetti di cui al primo comma hanno altresi' diritto a prengeiene di tutti gli
atti del procedimento, salvo quelli che il regolamento sottrae all'accesso.

11. La giunta potra’ concludere accordi con i soggetti intefivgeut determinare |l
contenuto discrezionale del provvedimento.
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TITOLO Ill - ISTANZE, PETIZIONI, PROPOSTE

Art. 43
Principi generali e norme comuni

1. Le istanze, le petizioni e le proposte dei cittadini sirggassociati sono dirette a
promuovere interventi per la migliore tutela degli interessi collettivi.

2. Le norme del presente Statuto stabiliscono le procedure dmisaione e
determinano le garanzie per il loro tempestivo esame.

3. Il regolamento disciplinera’ la forma, le modalita’ e le evéimuaure di pubblicita’
riguardanti la loro presentazione nonche' la formulazione e la comaione delle
risposte e dei provvedimenti conseguenti.

Art.44
Istanze

1. | cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti ¢bilein genere possono
rivolgere al sindaco interrogazioni con le quali si chiedoamgioni su specifici
aspetti dell'attivita' dell'amministrazione.

2. La risposta all'interrogazione viene fornita entro il teemi massimo  di
quarantacinque giorni dal sindaco o dall'assessore competiahtesegretario o
dal dipendente responsabile, a seconda della natura pobticgestionale
dell'aspetto sollevato.

Art.45
Petizioni

1. | cittadini, in numero non inferiore a cinquanta, possono rigblgen forma
collettiva, agli organi dell'amministrazione per sotlcie l'intervento su questioni
di interesse generale o per esporre comuni necessita’'.

2. Larisposta alla petizione viene data entro il termingsm® di sessanta giorni
dal sindaco o dall'assessore competente e deve essessapprée motivata nel
caso che non si ritenga di aderire all'indicazione contenuta nella petiesse. s

Art.46
Proposte

1. Possono essere avanzate proposte per I'adozione di atti anativhidgér almeno il
due per cento degli elettori iscritti nelle liste eletiordel Comune alla data del 31
dicembre dell'anno precedente a quello nel quale la proposta viene presentata.
2. Entro il termine massimo di trenta giorni dalvicento il sindaco ha
l'obbligo  di pronunciarsi sull'ammissibilita’ o meno dgdeposta, dandone
comunicazione ai proponenti, che, in caso di rigetto, deve esspressmmente
motivata.

3.In caso di accoglimento, nello stesso termine di cui sapsandaco trasmette la
proposta al segretario comunale perche' provveda all'istaufierila successiva
iscrizione all'ordine del giorno del consiglio o della giuntangnale a seconda delle
rispettive competenze.

27



TITOLO IV - CONSULTAZIONI E REFERENDUM

Art. 47
Consultazione della popolazione

1. L'amministrazione comunale, su materie di esclusiva conzgetdocale, puo’
disporre consultazioni generali o parziali della popolazicemeche su base
territoriale o settoriale.

2. L'iniziativa spetta agli organi elettivi collegialiratterso specifica deliberazione
la quale dovra' stabilire le forme della consultazione, le zmmii ed i requisiti di
partecipazione nonche' le modalita’ e gli strumenti attuativioltk in volta ritenuti piu’
idonei.

3. Le consultazioni, in qualsiasi forma effettuate, dovragsgere adeguatamente
pubblicizzate, anche con mezzi di informazione differenziati.

4. L'esito della consultazione, entro trenta giorni dal suo iesp#p, dovra' essere
reso noto e pubblicizzato nelle forme e con i mezzi piu' idonei.

Art. 48
Referendum consultivo

1. I referendum consultivo consiste nella indizione di appositiiziaiettorali nei
quali, mediante voto segreto, i cittadini elettori vengono nddia alle urne per

essere interrogati su un quesito al quale si risponde con laulfordel "si™ per
approvare la proposta o del "no" per respingerla.

Art. 49
Oggetto del referendum

1. Il referendum consultivo puo' essere indetto su tutte le matdrie esclusiva
competenza locale ad eccezione di quelle riguardanti:

a)attivita' vincolate da leggi statali o regionali;

b) Statuto e regolamento del consiglio comunale;

c) elezione e revoca degli organi elettivi;

d) elezione, nomina, designazione e revoca di rappresentanti del Comune;

e) bilancio, conto consuntivo e mutui;

f) tributi locali, tariffe;

g) ordinamento del personale dipendente e di quello delle istituzidelle aziende
speciali;

h) nomine ed assunzione del personale;

i) pianificazione e programmazione;

) igiene e polizia locale;

m) proposte gia' sottoposte a consultazione referendaria quando nonds@msi
almeno due anni dalla precedente consultazione.

2. Non possono parimenti essere sottoposti a referendum quesitfidamulazione
contenga elementi di negazione della pari dignita’ soatale uguaglianza delle
persone, con discriminazione della popolazione per sesso, liazzem, religione,
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opinioni politiche e condizioni personali e sociali, 0 comunque in cdéotraen i
principi fondamentali della Costituzione.

Art. 50
Potere di iniziativa

1. Il referendum consultivo puo' essere indetto dal consiglio comunale, con propria
deliberazione, adottata con la maggioranza dei due terzi dei lemsgsegnati al
Comune, la quale dovra' contenere la formulazione del quesito.

2. E' indetto altresi' referendum consultivo quando lo richiedafiroo® autenticate

nelle forme di legge, almeno il sette per cento degli elettori iscrild histe elettorali

del Comune alla data del 31 dicembre dell'anno precedentella gl quale €'
pervenuta la richiesta.

Art. 51
Disciplina dell'iniziativa popolare

1. Per la raccolta delle firme il comitato dei promotoritibgiso da un numero non
inferiore a venti, deve produrre al segretario comunale istaopafirme autenticate,
contenente il quesito referendario.

2. Il segretario comunale, entro quindici giorni dal ricemita, dovra' inviare la
richiesta alla Commissione di garanzia, la quale, compasticondo quanto
disposto dal regolamento, decide sulla ammissibilita’ deleredem, nonche' sulla
correttezza della formulazione del quesito, entro sessanta gioom apposita
determinazione che dovra’', nello stesso termine, essetmicata ai promotori e al
sindaco ed essere pubblicata all'albo pretorio comunale.

3. La raccolta delle firme dovra’ concludersi entroasgas giorni dalla
pubblicazione della determinazione di cui sopra.

4. Entro trenta giorni dal loro deposito la Commissione di garanigee verificare la
regolarita’ delle firme dei sottoscrittori e trasmetteratgjlial sindaco per l'indizione
del referendum.

Art. 52
Commissione di garanzia e comitato dei promotori

1. II regolamento determina la composizione della dssmne di garanzia e le
forme e le modalita’ per I'esercizio dei poteri e delle ptenze previste dal presente
Statuto.

2. Il comitato dei promotori, oltre a quanto previsto dal presetatito, ha potere di
controllo sullo svolgimento della consultazione referendaria secendwmdalita’
stabilite dal regolamento.

3. Ha diritto di essere sentito dalla Commissione dangéa prima della
formulazione del giudizio di ammissibilita’ del referendum eaueko della verifica
della regolarita’ delle firme.

4. Al comitato dei promotori si intendono attribuite in genlerefacolta’ riconosciute
dalla legge ai partiti ed ai gruppi politici che partecipano alle competelietiorali.
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Art. 53
Svolgimento del referendum

1. Il referendum non puo' aver luogo in coincidenza con altre operadettorali
provinciali, comunali e circoscrizionali.
2. Viene fissata nella terza domenica di giugno la data dgisvehto di tutti i
referendum indetti dal consiglio comunale e di quelli su iniziadegli elettori, la cui
procedura si sia perfezionata con l'avvenuta trasmissionendhcei da parte della
Commissione di garanzia degli atti di cui al precedentdardlmeno sessanta giorni
prima della data suddetta.
3. Nel caso di coincidenza con altre operazioni di voto la data dsapra viene
spostata alla domenica successiva.
4. Le operazioni di voto dovranno svolgersi in un solo giorno e udirdordovra’
essere concluso entro il giorno successivo.
5. Hanno diritto di partecipare al referendum i cittadini isarélle liste elettorali del
Comune.
6. La proposta soggetta a referendum e' approvata se hapsaotalla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e se e' raggiunta la magg@mdeizvoti validamente
espressi.
Art. 54
Proclamazione del risultato ed effetti del referendum

1. Entro il termine di quindici giorni dall'ultimazione dellawgmio la Commissione
di garanzia verifica la validita' del referendum e il sindaco ne proclamaltbto.

2. In caso di esito favorevole del referendum il consiglio comunadto sessanta
giorni dalla proclamazione di cui al precedente comma, adotiaseguenti atti di
indirizzo oppure delibera, con adeguate motivazioni e aggioranza dei
consiglieri assegnati al Comune, il mancato recepimento della propestadeiia.

Art.55
Sospensione e revoca del referendum

1. Il sindaco, sentita la Commissione di garanzia, revoca il referendum quando:

a) sia stata promulgata una legge che disciplini la proposta so#tapasinsultazione
referendaria;

b) sia stata accolta dall'amministrazione comunale la proposta refesendari

C) sia stato raggiunto un accordo fra I'amministrazione comunalke cetnitato dei
promotori del referendum o vi sia stata rinuncia da parte di gliest espressa nelle
stesse forme e modalita’ previste per la presentazionstdalta di cui al precedente
art.51.

2. Sospende lo stesso quando sia intervenuto lo scioglimento del consiglio comunale.

Art. 56
Modalita’ organizzative ed operative
1. Le modalita’ relative alla presentazione dell'istanza drealum, al deposito dei
quesiti, alla raccolta ed alla autenticazione dellmefjralla propaganda elettorale,
allo svolgimento delle operazioni di voto nonche' la restdmsciplina di
dettaglio organizzativa ed operativa dovranno essere oggetto di apposito ragmlame
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TITOLO V - AZIONE POPOLARE, DIRITTO D'ACCESSO E DI
INFORMAZIONE

Art. 57
Azione popolare

1. Ciascun elettore puo' far valere in giudiei@azioni ed i ricorsi che spettano al
Comune.

2. Il giudice ordina l'integrazione del contradditorio nei confronti del Comune.

3. In caso di soccombenza le spese sono a carico di chi ha promesstel'od il
ricorso salvo che I'Ente costituendosi abbia aderito alle azioni edcaisii promossi
dall’'attore.

Art. 58
Diritto d'accesso

1. Ai cittadini singoli od associati e' garantitalidarta’ di accesso agli atti della
amministrazione e dei soggetti che gestiscono servizi pubbhaunali, secondo le
modalita’ definite dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti cheabgioni legislative dichiarano
riservati o sottoposti a limiti di divulgazione e quelli es@imente individuati dal
regolamento.

3. Il regolamento disciplina altresi' i casi in cui mlecabile [listituto dell'accesso
differito e detta norme di organizzazione per il rilascicapie, previo pagamento
dei soli costi.

Art. 59
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dellamministrazione, delle aziendecg&de e delle istituzioni sono
pubblici, con le limitazioni previste dal precedente articolo.

2. L'ente deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi toadilzi della notificazione
e della pubblicazione all'albo pretorio, anche dei mezzi di conuiorearitenuti piu’
idonei ad assicurare il massimo di conoscenza degli atti.

3. L'informazione deve essere esatta, tempesticaivoeabile, completa e, per
gli atti aventi una pluralita’ indistinta di destinatari, deve avere eggatt generalita'.
4. 1l regolamento sul diritto di accesso detta norme atte antgardinformazione ai
cittadini, nel rispetto dei principi sopra enunciati e disciplngpubblicazione per
gli atti previsti dall'art.26 della Legge 7 agosto 1990, n.241.

Art. 60
Difensore civico

1. Il Comune di Bibbiano ricerca forme di collaborazione con atsmuni per
l'istituzione e I'utilizzo in forma associata del Difensore civico.
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PARTE IV FUNZIONE NORMATIVA

Art. 61
Statuto

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamentouram Ad esso
devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune.

2. E' ammessa l'iniziativa da parte di almeno il cinque per ceeli elettori iscritti
nelle liste elettorali del Comune alla data del 31 dicembfeudeb precedente a quello
nel quale la proposta viene presentata per proporre modificeaionstatuto anche
mediante un progetto redatto in articoli. Si applica in if@desi la disciplina
prevista per I'ammissione delle proposte di iniziativa popolare.

3. Proposte di modifiche allo Statuto possono essere ptesef@aun quinto dei
consiglieri 0 da ciascun gruppo consiliare.

4. Lo Statuto e le sue modifiche, entro i trenta giorni suetesta data di
esecutivita', sono sottoposti a forme di pubblicita’ che ne congerttfettiva
conoscibilita’.

Art. 62
Regolamenti

1. I Comune emana regolamenti:

a) nelle materie ad essi demandate dalla legge o dallo Statuto;

b) in tutte le altre materie di competenza comunale.

2. Nelle materie di competenza riservata alla |leggerale sugli enti locali, la
potesta’ regolamentare viene esercitata nel rispet® sieldette norme generali e
delle disposizioni statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adottatiisétto delle leggi statal
e regionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamentanate dai soggetti
aventi una concorrente competenza nelle materie stesse.

4. | regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione all'alliorjrela prima
dopo l'adozione della delibera, in conformita’ alle  disposiziofia s pubblicazione
della stessa deliberazigna secondaper la durata di quindici giornad intervenuta
conclusione della prima; i regolamenti entrano in vigore il priglorno successivo
all'ultimo della seconda pubblicazione. | regolamenti devono essere comunque
sottoposti a forme di pubblicita’ che ne consentano [I'effettwaoscibilita’. Essi
debbono essere accessibili a chiunque intenda consultarli.

Art.63
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi sopravvenute

1. Gli adeguamenti dello Statuto e dei regolamenti debbono esggrerta#i, nel
rispetto dei principi dell'ordinamento comunale contenuti nellaitGosing nel
D.Lgs n.267/2000in altre leggi e nello Statuto stesso, entro i centottaybani
successivi all'entrata in vigore delle nuove disposizioni.
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Art. 64
Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottamp@gli adempimenti di
legge.
2. 1l consiglio comunale approva entro un anno i regolamenmavisti dallo

Statuto. Fino all'adozione dei suddetti regolamenti, restavigore le norme
adottate dal Comune secondo la precedente legislazioneristhi@no compatibili
con la legge e lo Statuto.
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